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li N. IMS della Àaecolta Ujietale delle Leggi
e dei Deeregi del fregno d'Italia contiene ilgegrente
Ds¢reto a

VITTORIO EifANUELE II
Per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'1TALIA.

Visto il R. Decreto 9 novembre 1861, n. 320;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio

dei hiinisLri, incaricato delle funzioni di hiinistro di

Agricoltura, lodustria e Commercio
,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico.

La sede dell'Ullicio del cambio delle paste d'oro e
d'argento stabilita in Livorno dall'art. 9 del R. Decreto
9 novembre 1861, n. 826, é trasferita a Firenzo.

Ordiniamocheilpresente Decreto,munito del Sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle

taggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando

a chinnque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino , addi 25 agosto 1863.
VITTORIO EMANUELE.

M. MacasTTI.

Il N. itie della Raccolta (J/)tefale delle Leggi e

del Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto•

VITTORIO EMAWUELE Il

Pergresia di Dio e per volontådella Nazions
RE D'ITALIA

Vista ta pianta numerica deglTmpiegati ed Inser-

víanti nella Segreteria della R. Università di Torino,
âpprovata con Reale Decreto del 18 agosto 186i;
Vistà 11 bilancio passivo della Pubblica Istruzione

pel 1803 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreterio di
Stato per la Pubblicà Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Lo stipendio del primo Serventedella segreteria della

R. Università di Torino da lire ottocentosettanta a

portato a ifre mille.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utn-
ciale deDe Leggi e dei Decreti del Regnod'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarle e di farlo os-
servare.

Dato a Torino
,
addi 15 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.
M. AMARI.

Il N. ACCCL[V d¢lla parte supplementare
della Raccolta uf)feiale delle f.eggi e dei Depreti del
Regno d'Italiacontiene il seguente Deereto :

VITTORIO EMANUELE 11
Per grestadt Dfo e pervolontd della Nastelië

as n' trina

Veduto l'art. 31 della legšà 0 Ingilö 1802, n. $Š
Veduta la deliberazione della Camera di commer-

cio e d'arti di Ravenna in data del 26 aprile 1863;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Alinistro di Agricoltura ,

In-

dustria e Comroercio,

dinarie sari quotata in lire venti, la seconda in lire
quindici, 14xterza in lire dieci, la quarta in lire sei,
la quinta in lire quattro,.la sosta in lire due, la set-
tima in lire una.
Ordiniamo che 11 presente Decreto, inanito del Si-

gillodéll Stafo;sta inserto nella Raccolta utliciále
deil Asi 3)ecreti 'delAegno dStalia, man-
dando Arbinequespetti di osservarte e di farloos-
servarp.
Dato à Torino, addi 2 agosto 1863'

VI'fTORIO EMANUELE.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. La Camera di commercio e d'arti di Ra-
venna à autorizzata ad imporre una _tassa annua

sugli esercenti arti, commerci ed industrie nel ter-
ritorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Delta tassa sarà proporzionalmente ripar-

tila fra i contribuenti, divisi, secondo l'importanza
del loro traflico o industria, in tre categotie, la
prima delle quali sarà quotata in una somma non

maggiore di life dieci, la seconda in una somma

non ma3giore di lire sei, la terza in una somma
non maggiore di lire tre.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-
gillo della Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle Iaggi e dei Decreti del Regno dStalia , man-
dando a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo os•
servare.

Dato a Torino, addi 2 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Maxn.

mmm

Il N. DCCCLV della parte supplementare
della Raccolta aj)feiele delle Leggi e deiDeereti del
Regnod7talia contiene il seguente Beereto i

VITTORIO EMANUELE lI

Per grasia diDie e per colontà della Nasions
as n3T1z.x ~

• Veduto l'art. 3i della legge 6 luglio 1862, n. 682;
Veduta la deliberazione della Camera di commercio

e d'arti di Pisa in data del di 7 maggio 1863;
Sentito il parere del Consiglio. di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricolturas Indo-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i. La Camera di commertio e d'arti di #isa

è autgrizzata ad imporre una tassa annua sugli e-

sercenti arti, industrie e commerci nel territorio di-

pendente dalla medesima.
Art. 2. Detta tassa sarà ripartita proporzionalmente

fra i contribuenti, divisi, secondo l' importanza del

loro tratuco é industria, in otto clasi, una straor-
dinaria e sette ordinarie: la classe straordinaria
sarà quotata in lire cento: la prima delle classi or-

S. 31. con Decreti del i maggio e li luglio 1803 ha
fatto le seguenti disposizioni nel personale giudiziario:

a magglo 1863
Massara Carlo

, presidente del tribunale circondarlale
dî Vg11o, messo in aspettattra senza stiþendio ;

GálanteEnrico, (d. In Sala, tramutato In Vallo ;
Naddeo ilichele, vlee-presidente dél tribunale circon-
darlate di S. Maria

, nominatopresidente di quello di
S. Germano;

Amadratl Antello, id. In Aquila, tranintato inS. Maria;
MiragÌia Domenico, giudice nel tribunale circondai•Isle
dL E0ermano , nominato.vice-presidente in quello
di hala coll'incarico di reggere la presidensa;

Del Gandlo Ciaseppe, giudice nel tribunale ofreenda-
riale di Lucera, nominato Vice-presidente in quello
di Aquila;

Hascitelli Tito, gladlee neÍ tribunale di ikgonegro, tra-
tantato a stii Nehlkta là #16Ild di $àl&néi

Trevisani Antonio, id. di Salerno, id, di 8. Germano ;

Monaco Pasquale, id, di Potensa , id. di Rossano;
Ambosini Franceseo, Id. di Mala, tramatato a sua

richiesta in quello di Potenza ;
Giordano Bugenio, Id. in Cosenza, Id. In Ariano ;
Pallotta Giaconto, gladfee di tribunale ofreondariale in
aspettativa, riammesso in servistoedestinato inquello
di Lagonegro ;

Labocce Francesee, id. In Arlano, tramutato a sua

richiesta in quello di Tradi ;

TaranL Enrico, giddlee mandamentale di Atri, nomi-
nato gladice nel tribunale circondarlale disolmona;

De Simone Luigl, alueno di glarÌsprudenza pratica,
nominato gladice sopranumerario nel tribunale cir-
condariale d'Aquilà ;

Brayda Giovanni, id., id. In Melfi;
Butillano Ippolito, sost. proe. del Re Nggente presso

11 tribunale di etre6:idarlo di Lagonegro, nominato
pmeuratore del Re presso lo stesso tribunale;

Barberio Luigt , procuratore del ne presso 11 tribunale
circondarlale di Monteleone, dichiarato dimissionario;

Troise Filippo , sost. þroe, del Re presso 11 tribunale
circondarlale d2quila, tramatato in Teramo eðll'in-
carico della reggenza ;

Console Giuseppe , id. In ilonteleone, incariento della
reggenza nello steses triBanale;

Barrello Camillo, sost. proc. del ne reggente la procura
del tribunale.eircondarlalb di Aquila, restituitos sua
richiesta al posto di sost. proc. del Re nel tribunale
circondarlale di Benevento;

Riola Stanislao, stroosto e supplente mandamentale la
Napoli, nominato sosL proc. del ne presso 11 tribo-
sale circondarlale d'Aquila;

D'Oral Antonlo, soit proc. del ne presso 11 trlbanale
circondarlale di Salerno , in seguito a una dhnanda
dispensato dal servizio i

Persian! Domenfi:o esamil d approtat tiotainato
giudice nel mandainento di Pagani, Salerno)

Pasantat Francesco, Id., id. di Pollica, Vallo;
Farese Giuseppe, Id , id, di Tricarico, Matera;
Colacol Diego, id., Id. di Laurta, Ingenegro:
Pirehto Cataldo, Id., Id. di Naepoll, gfA Noja;
Quarta Giuseppe, Id , id. di S. Alauro, Maters;
Cassola Michele, id., id. di Holfterno, Lagonegro;
Marra Gaetano, id., Id. di PGSCÎB3, AftstBDO;
De-Angetis Francesco, Id., Id. di Celano, Id.
Magaldi Raffaele, id., fd. di Tosaiccia, Teramo;
Donno Gloranni, id., id. di Atri. Id.;
Mastropasqua Giovann1, Id., id. di Gagliano, Leeet;
Ciampa Ernesto, id., id. di Notaresco, Teramo;
colamarino Filoteo, Id., id. di Amatrice, Aqalla;
Gentile Luigi, id., id. di civitella Roveto, Akessano.

Sulla proposizione del Ministro del Lavori obbliet
e con Decreto 3 volgente S. ii. ha nominato a Coin-
mendatore dolfordinó dei Ss. Mauriilo e Í.arsaro 11
cavaliere ed ingegnere Ella Lombargini, senatoré del
Regno.

PARTE NÖN UFFICIALR
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bihÉlIONÈ GENERALE DEL bEÍŒTú PUÈ3I.ICO
DEL EGNO ŠŸITALIA.

Il termine utile giel taxoblo degli antichi titoli di ne.
bità Pabblico, prescritto dalla legge del iagosto j861,
essendo stato prerogato per R. Decreto dell'11 an-
dante mese a tutto settem6re prosshne,Je rate seme-
strali deMe rendite dichiarate colpite, dopo 11 þ feb-
braio aldmo, dalla decadenza stabilita all'art. 13 deDa
stessa Legge, saranno pagate dietrodomanda aleoloro
che hanno ritirato i anorI tito!! di rendita Italiana.
Le domande per pagamento dovranno essere fatte

alla Direzione Generale o alle Ðfrezioni speciatÌ,.4e
hanno operata l'Iscrizione delle miove rendite, con la
indicazione dei numeri d'Iscrizione e di posizioãe ji-
sultanti dai titoli ricoynti, e corredate, occorreáðo
delle cedole semestrali (englia, coupons) feintiveÀ
antichi titoli cambiati.
Le rate semestra11 delle rendite dichiarate ceiplie di

decadenza saranno pagate mediante Buoni al portalere.
I titolari, possessori o aventi diritto a renalte da

unincarsi in rendita CODEolidata del Graa Úlbro Ita-
llano, i quali non ritengano i corrispondenti titoli de-
Snttivi o provrisorli, sono novellamente avvertiti di farne
Alchiar2EIODS &ÎÎ& DirBEÎOne Gellerale o alle Direzioni
del Debito Pubblico entro il moord terbdae di ptog.

APPENDICE

01.'18TITUTI CARITATivi De LONDRA

1.

Se la scienza dei rimedi là deve dirsi aver di

vantaggio progredito, dove i mali cui si tratta di
rimediare sono maggiori, in nesson luogo ha da

supporsi più avanzata la scienza della carità la quale
solleva le míserie sociali che a Londra, dove queste
miserie sono le massime che minaccino e facciano
onta a questa nostra posente civilth.
Tutti conoscono le spaventose proporzioni che ha

assunto il pauperismo nella pur rischissima capitale
dell'inghilterra: il romanzo se n'è impadronito ed

ha fatto inorridire e raccapricciare tutta Europa
colle descrizioni degli stambugi infetti ed orribili in
cui s'agglomera la miserissima popolazione della

parrocchia di Saint-Gilles; un valente economista
,

il signdr Leone Faucher, ha gettato un grido di sgo-
mento e d'indignazione in presenza di quella plaga
schifosa della gran ciuà e ne ha tracciato uno stu-

pendo quadro nei suoi bellissimi studi sulffnghil-
terra. Molti nemici dell' ordine economico attuale

della societa, e sopratutto del soverchio sviluppo
industriale, ne hanno tolto argomenti ed autorità di
cifre a combattere per nuove teorie sociali.
Ma se cost universalmente è conosciuto quel male

che può senza ingiustizia chiamarsi on disdoro della
civilth britannica, non à abbastanza conosciuta l'o-

pera della carità che si sforza e s'industria di por-
tarvi rimedio, e che nel suo zelo instancabile co-

stituisce un vero onore della società inglese, dando
all'Europa lo spettacolo d'un sistema il più compiuto
e il più acconsio, che oggidt sia, di istituti carita-
tivi. Che se noi abbiamo le tante cose da imparare
da quella più incivilita natione, tantissime ci si pre-
sentano a modello in quest'ordine di fatti, e poichè
i mali di quella civiltà cianinacciano e già già ci so-
vraccolgono, bene è che studiamo e ci prepariamo
ad imitarne e ad applicarne i rimedi.
In codesto, come in tutto il resto, presso gl' In-

glesi, ha luogo e sulla più ampia scala, e senza ec-
cezione, l'iniziativa dei privati, all'infuori d'ogni in-
gerenza governativa, con assoluta indipendenza dal
potere. Noi che siamo avvezzi a pigliare i propositi,
i costumi e gl'istituti dalla vicina Francia ,

non ci

facciamo idea dell'operosità indipendente dei privati
nell'Inghilterra, che basta a tutto, che provvede a

tutto, fuorché a quello s'intende che è di necessaria
attribuzione del potere politica ed amministrativo.
Colk il Governo non ha bisogno di sollecitare ,

di-
rigere , regolamentare. No sta in fuori del tutto,
perchè sente che la sua ingerenza sarebbe più che
altro nociva, e l'iniziativa e l'attività privata la ri-
gettano con disdegno, Vedremo più sotto degli e-

sempi di benemeriti istituti a cui il Parlamento volle
allogata tma sofreuzione e che la riGutarono per
paura di vedere con ciò menomata la lom indipen-
denia.
Cië premesso, da una statistica che abbiamo sot-

t'occhie, la quale riguarda l'anno 1861, noi rica-
tiamo thè in detto anno non si annoverarono in
landra meno di 637 istituti di beneficenza in pieno
esercisio, i quali ebbero a disposizione lom il red-
dito seguente : soccorsi volontari 1,600,594 11. st.
(40,016,850 fr.) : dividendi di fondi impiegati , doni

Cominciando dai primi e precisamente da quelli
che hanno per iscopo di soccorrere le réalattie ed
infermità, convien sapete che a Londra hannovi
quattordici ospedali generati, che cioë accólgono ¢i
affetti da malattie ordinarie e comuni. Questi ospizi
con 8,520 letti, hanno curato nel 1861, $@,100
malati intérni, e quasi 400,000 esterni, elóÊ di
quelli chè vengono il mattino a fatsi visitato bŠBO
rinviati poscia a casa loro coffe medicitte the fok
occorrono. La disposizione degli osþedali ingleti. In
generale, e molto migliore di quelli del tontinente.

4 straordinaris ecc., 841,873 11. st. (in fr. 21,034,325);
totale 2,441,90T ll. st. (61,049,175 fr.); nel qual
totale non ita da contarsi la tassa per i poveri.
Ci päre importante l'osservare come di tutti que-

sti istituti 144 sieno stati fondati soltanto nel de-
cennio precedente l'anno che abbiamo presa per
norma, e $19 non sleno più antichi del secolo che
percorriardo: inoltre,che questo concorso tii largizioni
Volontario, che è l'elemento maggiore dei redditi
della beneficenza londonese, s' è accresciuto d' un
terzo negli nitimi dieci anni: la qual cosa sta prova
che se negli ultimi tempi è accresciuta notevol-
mente par troppo la pubblica miseria, si è aumen-
tato ad egual misura e si à tenuto al livello dei bi-
sogni tuttodi coscenti lo zelo caritatevole delle classi
agiate.
Questi istituti di beneficenza, naturalmente, si di-

vidono in due grandi categorie: la prima è quella
che arreca alla miseria il soccorse matenale; la se-
condt. Ugualmente santa e necessaria, è quella che
sparge il balsatno pretioso dei soccorsi morali,

Negli edißzi, ð Vero, non si hota nullá di Wionnoian-
téle e di ambitettonico, ma non gli a todest6 dhe
faccia la eccellenta e la opþottdnità di faltAbigiènek
Sono case setspliti, che'infede d'BN Aic Ñë la
grandi masse quadrate, come in Francii 6 apþo
noi, si stendono in ale, atendo it vabfäkilä di far
senza di certi cortili, ne'quali non setnýrè itie-
trano secondo il bisogno l'aria e la läcet e'd! nre
sentare delle lunghe gallerie benò ofidríÏite, dfierte
ai due capi, nelle quali in consegileã¾a l'kèttinÀnto
è sempre facile. Questa disposizione 18 vdaiamo s i
meritamente adottata nel tmovo ospedale offd1mŠda
infantile, elevato sugli antichi sphididellàëitéidek
Da efb ne viene che, ëoñabrrenddvi"Gn ÍIiia

Teramente amtnirabile, e la cura dellá ÅtiOlftfoáe
in tutte le sale e in tutti i dorWdol,- IfèglÌ às¡fédäli
di landra non sentirete mai qde!!a àþede di tiiifo,
quella emanarione cárittertatica chialhala aýþunto
odore d'olpedœ¾, the pf6 o meno trovorete in tutti

gli stabilimenti simili del continente.
esti ospedali powdono qua tutti dà NŠditi



I titoli presentatt e le dichiarazioni fatte dopo il 80
sattembre prossimo non daranno più diritto che ad

iscrizioni di rendita con godimento di semestre in
corso al giorno della presentasione o della diskiarazione.

Le rate semestrali delle rendite del cesati Debiti

Pobblici di Napoli e di sicilia, che sono state versate
alla gia Cassa d'Amministrastonè di Napoli e a quella
della già Amministraslone del rami e diritti diversi in

Palermo, saranno pagate at titolari, o aventi diritto,

che entro 11 nuovo termine presenteranno al cambio i

lore titoll o faranno altre dichiarazioni.
Trasnorso 11 nuano termine utile tutte le rate seme-

strali anzidette rlmarranno colpite dalla sansione pe

nale stabilita al mentovato art. 13 della legge i agosto
1861.
Torino, addi 21 agosto 1883.

FATTI DIVERSI

ASSOCIARIONE ABBASEA ITALIANA, - Ûúmizio di AYO-

dena. - Il Congresso dell'Associazione agraria italiana

e l'Espostrione d'agricoltura della Provincia Modenese

avverranno nel giorni 17, 18, 19, 20 del prossimo mese
di eettembre. Il Congresso terrà le sue adamanzenelle

salo del collegio di San Carlo, e l'Esposizione avrà

Inogo adattato nelle aranciere del Giardino pubblico,
nelle serre delforto Botanico, e nell'adiacente caval-

Jerizza magglore.
Nei tre giorni che precedono immediatamente 11 Con-

gresso l'uffleio della Direzione del Comizio sarà aperto,
nello etesso collegio dl San Carlo, per l'iscrizione del

membri e¶ettivi e degli amatori, al quali saranno con-

segnati i rispettivl biglietti Talevoll per ammissione al

sotto la presidenzadel prof. Vincenzo Amiel 11 23 a-
gasto ultimo dalla B. Accadsnia farti e manifatture
40 Pirenze tagliamo quanto segne•
I.' archivista filippo Mar10td legge pel segreta-

rio assente una nota con la quale 11 soclo onorarlo
marchese Lorenzo Ginori Lisci accompagna all'Acca-
demia 1 primi saggi di due nuove lavorazioni che si

staano studiando nella manifattura di Doccia. Dietro

i fellei risultad ottenuti col lustri salle ollehe, il
predetto mareliese Ginori tento di applicare i lustrl
stessi anche alla porcellana, perche questo genere di

decorazione, potendo farsi in diversi colori ed essendo
di tenue spesa, sembraadottabile con qualche successo
per vari oggetti di ornamentA Dqe boceette da âori di
pomellana blanca comune, alle quali era stato soprap-
posto uno strato di lustro metallicogialliccio ed iridato,
rappresentano i primi campioni di questa nuova la-

vorasjone. Gli altri saggi rIgnardano l'arte di decorare
la porcellanaa une o più colori minerali e retrifier.'>ili,
decalcando la pittura dalla carta all'uopo 11tografata e

preparata, conforme praticasi in Francia da alcunt ar-

tisti.brevettatt. Non essendo la manifattura di Doccia

provvista d'un'officina litografica, I prlmi tentativl di
pittura a decalco sopra due tondini furono operati nel
modo seguente: 1. studiandoe trovando lapreparaslone
da darsi alla carta, perche riuscisse omogenea ai co-

lori, e perchè i colori medesimi potessero dalla mede-
stma far passagglo o decalcarsi snila porcellana , senza
811878E1001 dÎ SOrta; Ê. 6tBdiandG 9 if0TSBj0 l'analOgs
preparazione del colort, e quindi dipinganglo diretta-
mente sulla carta stessa che doveva di poi applicarsi
sulla porcellana. Riasciti ::11 esperimenti alquanto fe-

lici, era necessario procedere avant[ applicando il tro-
Vato alla litograña, afinchè nella nuova industria non
fossero dimenticate le teorie del tornaconto. E qui ri-

Congresso.
Nel medestmi tre giorni saranno ricevutt negli app0-

siti ofEci collocati presso il B. Orto Botanico, gli oggetti
da presentarsi all'Esposizione. E qui si rammenta che

quelli dellaelasse 1.a (animalidomestici) nourimarranno

esposti che nel giorno 19, e saranno ricevuti 11 giorno
18: eccettuat1 i volatili da cortile e da colombaia, che

dovrannopmsentarsi, unitamente agli altri oggetti, entro

11 giorno 16.

.

Pratiche premurose furon fatte da questa D:mslone

presso l'Amministrazione delle strade ferrate, affinchò

higlietti dl favore eleno accordati al Membri delcon-

gressoi e una diminuzione ditarifra pel trasporto degli

oggetti destinati alnisposizione.
Il giorno 20 finalmente, in una delle grandI sale

della PInacoteca Naziont.le, si farà la solenne distribu-

stone del premi, colla quale si chiuderanno e Con-

gresso ed Esposizione.
Peraltro nel lunedi (21) Inimediatamente successiso,

at terrà un grande mercato di bestiame bovino al Foro

Boarlo, per mostrare la ricchezzadella nostra Provincia

in uno degli elementi più importanti dell'Industria

agrarla. E a tale scopo la Direzione porge cald:ssimo
invito at signori possidenti e agli agricoltori tutti della

Provlacia perchè non manchino dallo spedire, da ogni

parte, 11 bestiame anzidetto: ohè appunto dalla varieta

delle razze e delle forme, ada meno che dalfabbon-
danza del numero, otterrà maggior lateresse quella
straordinaria mostra.
La prossima solennità, preparata dal Comizio, rice-

ygg lustro e decoro dalla efficace cooperazione della

Unters eittà. La R. Ascadenila di Belle Arti schiuderà

perquel tempo le sue sale, dove saranno esposti al-

cani def pin scelti lavori del nostri distinti artisti; e

issneletà d'locoragglamento nel produrre par essa in

qizella raccolta i suoi capi d'arte procederà alleranelle
sale medesime alla solenne estrazione della sua lot-

teria finale. Saranno aperti i Gab(netti scienttilei e i

Musel della città; e si avranno altresi alcune pubbll-

che feste, concorrendo il hiunicipio a far degna ono-

ranzaagl'illustrl ospiti, I quali, convenuti da tutte

parti del Regno, proveranno, ancora una volta, di

qual guisa una vicendevole e fraterna comunanza di

interessi, d1 yolonta e di genio teaga naturalmente e

saldamente compatta la nazione italiana.
3todena, 97 agosto 1868.

Il Vice-Direttore CARLÒ MMMUSI.
ErronE CEu Segr.

flettendo come per varie ragioni non fosse conveniente
montare appositamente una oflicina litografica, ilmar-
chese Ginor1 stimo invece opportano di valersi del
concorso di un abile litografo, cul non facesse difetto
11 buon Telere nella insistente prosoeuzione dell'opera.
E questi requisiti avendo rítrovati nel distinto artista
sg. Aehille Paris, spera, col soccorso di lui, poter pre-
sentare in breve all'Accademia 11 compimento de'suoi
studi riguardanti farte di decorare la porcellana a colori
retrißcabili mediante il traspÞrto o detalco di una spe-
ciale pidura latograpea. Nell'inviare frattanto isaggi più
sopra rammentati, chedovranno a memorladellenuove
industrie conservarsi nel museo tecnologfco del Reglo
Istituto tecnico, il marchese Ginori dichiara essere stato
suo intendimento di stabilfre l'aiterioritàdi questi suoi
trovati, per valersene al conseguimentodei relativibre-
vetd,allorchélaconcessionedeÍmedesimlverikestesa
anche alle provincie toscane.

I I I I

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 11 SETTEMBitE 1853

composizione degli umci di presidenza nominati dal
Consigli provinciali nella presente sessione ordinaria
del 1863:

Abruzzo Ultra 1.
De Cesaris TKo, presidente;
Clementi Belisario, vicepresidente ;

Volpi Bernardo, segretario;
Paolloi Glacinto, vice-segretario.

Abrazzo Ultra II.
Cannella car. Fabio, presidente ;
De AmicisGiuseppe, vice-presideato ;
Deearls Donato, segretario;
Mannetti Giuseppe, vice-segretario.

Gagliari
Banna ..... .. , presidente;
Bavot ayy. Emanuele, vlce-presidente;
stata medico-ohirurgo Francesco, segretario;
Murgia medico, vice-segretarlo.

Genota

caveri comm. Antonio, presidente;
Pareto march. Lorenzo, vice-presidente;
Cavassola ayy. Gio. Battista, segretario;
Mazza avy. Alessandro, vice-segretarlo.

Macerata.

I,USTRI BULLA PORCELLAMA, - Dal rendiconto che Paoletti avy. Teodoro, presidente;

la Gaesetta di Firenze pubblica dell'adunanza tenuta conti cav. Gaudenzio, vice-presidente;

Gentili di Rovellone conte Tarquinio, segretario;
Ricciardi 477. Pflippo, vice-segretarlo.

Paine
Does dÉ Ýerdura, senatore, presidente;
Ciminna barone Merenrio, vice-presidente;
Sanglorgl avv. Gaetano, segretario;
Delsignore avv. Gaetano, vice-segretario.

Princinato Hiteriore
soldl Soraino, deputato al Parlamento, presidente;
Catone Felice, vicepresidente;
Capone Scipione, segretarlo;
Rega Giuseppe, sotto-segretarlo.

Torine

Miglietti comm, Vincenzo, presidente;
Sappa barone comm. Giuseppo, vice-presidente;
Massa cav. syv. Paolo, segretarlo;
Grosso-campana avv. Glaseppe, vice-segretario.

BKAIBEe

11 disegno di riforma federale austriaco ë ancora
il testo degli articoli di molti giornali europei. Al-
cune voci dapprima rimessamente, poi gli avversari
dell'Austria tedeschi e stranieri e da ultimo nemici

mentre la costituzione del 1840 non consente al capo
delfimpero che un veto aospensivo, il progetto de
principi rivendica al Direttorio il vetoassoluto; men-
tre finalmente l'Assemblea nazionale ha il dritto di

far sentire la sua voce nei casi di guerra, or sive-

drebbe un Direttorio trarsi dietro col suo voto l'in-
tiera Confederazione in una guerra che piacesse al-
l'Austria sostenere pe' suoi possedimenti esterni.
Stando le cose in questi termini non è possibile fra
il cozzo di si opposti interessi la coesione - per
lo meno quanto ai piccoli Stati dell'Alemagna- che
colla, violenza Per la qual cosa é da conchiudere
che, fallito questo sperimento, non rimane altro par-
tito che lo statu quo fint9nto che la guerra, l'in-

vasione o la rivoluzione non soppraggiungano a so-

slituire all'attuale un mtovo ordine di cose. - Tali
sono i giudizidella corrispondenza del giornale belga
e tal giudicano quegli stessi giornali tedeschi che '

stantemente consigliavano pronta e intiera accetta-
zione delle offerte dell'Austria.
Un ucase imperiale ha rotto gli ultimi vincoli che

stringevano ai loro antichi servi i proprietari fon-
diari dei Governi di Kiew , Volinia e Podolia. Il ri-

e anlici dentro e fuori mettono a nudo le molte e

gravi magagne del malangurato progetto e non esi-
tano a sentenziare concordi e ad alta voce che l'o-

pera dei sovrani di Francoforte è bell'e spacciata.
Direttorio, Camera di principi, Camera federale,
Consiglio federale e Tribunale federale non sono che

ruote inutili e complicate, dicono essi, le quali non
possono volgere che sul perno di un Parlamento
sorto dal suffragio universale e rappresentante di-
rettamente la nazione. Egli è evidente anzitutto,
scrivono da Francoforte all'Indép. 6elge, il vizioso
ordinamento della Camera dei delegati. Giusta il

disegno di riforma i due terzi dei delegati debbono
trarsi dalle seconde Camere. Ora i membri di queste
Camere non sono scelti essi medesimi che in una

classe di privilegiati. Nell'Assia Darmstadt, per
esempio, missuno puù essere eletto se da tre anni

non possiede una proprietà immobiliare che paghi
un'imposta di 400 fiorini, o sp non depone nelle
casse dello Stato entro il termine di sei anni la

somma di 20,000 Ilorini in obbligazioni dell'Assia ,

o se infine non è impiegato dello Stato che goda
dell'annuo stipendio di almëno 1000 fiorini. La quale
ultima prescrizione non mira del resto che ad in-

tradurre nella Camera il maggior numero possibile
d'impiegati. Ma se già nelle seconde Catcere l' op-
posizione incontra le più gravi diflicoltà per trien-
fare, a più forte ragione cið devesi dire delle Ca-

mere alte, i cui membri sono ereditari o a vita. È
noto l'ordinamento delle Camere dei Signori a Ber-
lino, a Vienna, a Monaco

,
a Stoccarda

,
Annover

,

Dresda e Carlsruhe e ciò che altri possa aspettarsi
da somiglianti assemblee pel pogresso e per la di-
gnità dell'Alemagna. Inoltre la Camera dei delegati
la quale non potrebbe comporsi che di elementi

reazionari vedesi ancor privata dal voto dei principi
di alcune prerogative che lo stesso progetto austriaco
le concedeva. Infatti quando trattisi di recar cam-

biamenti nello statuto federale o d' introdurre isti-

tuzioni organiche le quali erano prima del dominio
della legislazione particolare dei singoli Stati, sara
necessaria l'unanimita dei voti nel Consiglio federale
e i quattro quinti dei voti nella Camera dei dele-

gati. Se poi i delegati discordino nello stabilire il
bilancio federale si riterrà in vigore la somma

scritta in bilancio gli anni precedenti. Questa Ca-
mera infine non si raduñerà che ogni terzo anno e

tutte le sue deliberazioni potranno essere annullate

o sospese dal veto assoluto di cui è armata la Ca-
mera dei principi. I Tedeschi intanto hanno dinanzi

agli occhi due costituzioni: quella del 1849, opera
della nazione; e questa del 1803, opera dei principi.
Una è lanegazione dell'altra.La prima infatti proclama
i dritti dell'uomo e la libertà individuale e la seconda
non parla che di prerogative reali; in secondo luogo

scatto delle terre da facoltativo diventa obbligatorio,
ei contadini saranna proprietarii delle terreche ave-
vano in usufrutto pagando un canone pecuniario allo

Stato, il quale s'incarica d'indennizzare isignori. In-
torno a questo decreto di Aless2ndro 11 una lettera da
Pietroborgo al Nord dice cosl: « I proprietari polacchi,
il cui numero A piuttosto grande in queste provincie,
non potranno più preitare pressione di sorta sulle
popolazioni raade a farne stromenti per le lom mene.

È noto che i primi a chiedere l'annessione della loro

povinciaal Regno furono gentiluomini podoliani di
origine polacca. Ora essi nonavranno più titolo al-
cuno per parlare innomedel paese,.avendo i conta-
dini, nella loro qualità di proprietari, essi puro voce

in capitolo. Se dunque le leggi generali dell'Impero
non quadrano a cetesti signori, sia pure; ma si potrà
far loro l'invito di vendere le loro proprieth allo Stato
e di andarsenea loro agio in Polonia ».
Un ordine del granduca luogotèbeate, pubblicato

a Kalisch il 3 seitembre, porta che, se entro dodici
giorni non sonopagatii canoni e le imposte arretrate,
si alloggeranno soldati nelle case dei proprietari ri-
calcitranti quanti quelle case ne potranno capire, e
si chiuderanno le case, le fabbriche e i magazzini di
coloro che avranno rifiutato di pagare e vi si appor-
ranno i sigilli colle armi dell'Impero russo.
I Governi di Serbia e dei Principati Uniti rumeni

conchiusero il & giugno ultimo a Bucarest una con-
venzione per l'estradizione reciproca dei disertori e
degli accusati di crimini o di delilti gravi. La con-
venzione eccettua espressamente gli emigrati politici,
dei quali i due Governi si riservano il diritto di
rifiutare l'estradizione, giusta i privilegi del diritto
europeo senza.trascurare perð di sorvegliarli.
Un giornale di Vienna annunziava testò lo scio-

glimento dell'esercito dell'ex-duca di Modena. Scri-
vono ora da Venezia ano stesso Biornale c lo

scioglimento & si deciso, ma che le truppe .non aa-
ranno licenziate che in fine di ottobre. Altri gior-
nali pure di Vienna concordano per lo scioglimento
in fine di ottobre e dicono che venne a quest'uopo
nominata una Commissione composta di ufBciali au-
striaci e modenesi con incarico di fare i provvedi-
menti preliminari.

11 Moniteur Universel porta un decreto imperiale
sugli auditori addetti al Consiglio di Stato che me-
rita di essere notato. D'ora innanzi il quarto degli
impieghi di sottoprefeLto e di segretario generale di
2.a classe, di sottoprefetto di 3.a classe, consigliere
di prefettura di 1.a classe e consigliere di prefet-
tura di 2.a classe f. f. di segretario generale à

,
a

misura delle vacanze, riservato agli auditori addetti
da due anni almeno al Consiglio di Stato. Sono
pure riservati ogni anno per essi sei posti di sosti-
tuito del procuratore imperiale nei tribunahdell'Im-

considerevoli, e non guardano a nessuaa spesa per

assicurare e perfezionare sempre meglio la prontezza
e la regolarità del servizio. La maggior parte di essi

possiede un fondo speciale per dare delle sovven-

zioni ai poveretti che ne escono guariti, aflinchè

possano sopperire ai loro bisogni sino a che siano

in caso ed abbiano trovato da lavorare. Qualche
dale 2ha un quartiere separato pei convalescenti,

iseguita-a tenerveli nachè non abbiano proprio
riacquistata tutta la salute primitiva. Vi hanno poi
varie società caritative che si occupano specialmente
dai convalescenti usciti dagli ospedali, tanto dell'un

sesso che dell'altro, e li soccorrono con visite a do-

micilio o con collocanierni in case apposite, sotto la
loro direzione.
Anche in loghilterra si è conosciuto che il ca-

pezzale dell'ammalato era il luogo dove più spic-
casse la bontà della donna, e che nulla come le

cure di essa valeva a confortarei solfrenti, epperciò
s'è istituita di recento una pia congregazione di
nue, che, ad imitazione dette nostre. Suore della

rith, ha per ufficio l'assistenza dei malati negli
pedaF; a secóndare lo sviluppo di questa istilu-

ne à concorsa potentemente quella. benemerita

Ïüiss Nightingale la quale, difrante la guerra di Cri-

nien, spiegó tanto zelo e tanta virtù nella cura dei

fériti e dei malati in quella lontana terra. Queste

suore anglicane hanno il servizio dell'ospedale di

S. Bártolomeo che è il pië antico di Londra, come

quello che data ân dal XII secolo.

Oltre questi ospisii generali, hannovi in Londra ,
pnnsidereyol mimera, degli ospeda1¡ special¡ enn

dispensatorii gratuiti di farmaci per certe malattie

particolari, come quelle della pelle, degli occhi, della
consunzione, ecc. Gli scrofolosi sono raccold in uno
stabilimento, in cui sono introdotti deibagni d'acqua
marina, per le puerpere vi sono parecchie società,
le quali e lo soccorrono a domicilio, e le ricoverano
in case apposite, a seconda dei casi. L'alienazione

mentale à curata in sei asili di primo ordine, .fra
i quali non à dacontarsiil celebre Bedlam (Betkleem-
Hospital) 11 quale, meglio che un asilo definitivo,

non è che una casa di esperimento per Bli alienati,
in cui si decide del loro ulteriore destino. Onando
dopo un anno si è certißcato che l'gliëþazione meg-
tale non è sanabile col metodo tutto razionale ,che
é adottato in quello stahilimento, l'inferme viene

trasferto in un altro asilo,
Gli idioti sono ricoverati in ospisii affatto distinti

da quelli degli alienati. 11 principale di essi é a

Redhill presso Londra, dove sono raccolti 320 Ai

questi infelici fanciulli. Tutto è ridente in quello sta-
bilimento. Locali aerati, spasiosi, bene corsi dalla -

luce, circondati da giardiui; e questi coltivati da
quei poveri esseri medesimi, in cui dei paz¡enti ed

ingegnosi esercizi tentano di ridestare, e quasi di-
remmo creare quelle facoltà fisicho ed intellettire

che sono in essi ottuse e quasi obliterate. ..;

Nè furono dimenticati i ciechi. Parecchie pie fon-
dazioni dànoe a quelli tra essi che sono avanzati

negli anni delle pensioni ala sostentarli; non vi sono
ospizii che li ricoverino, eccetto che per i ragazzi e
per gli adulti in pringa gioventù. In tutti gli atti della
rith pubblica inglese, noi Vediamo una tendenza

che ci pare un evidente progresso, degnissima quindi
di nota, e che era ben giusto si mauifestasse pri-
mamente nella nazione inglese, che è quella presso
cui la famiglia sia più sacra ed inviolabile e più ap-
prezzati e più cari le gioie e i legami di essa ; e

questa tendenza si à di togliere la persona che ha

bisogno del soccorso il meno che sia possibile a'suoi
congiunti, e di soccorrerlo invece, per quanto più le
comportino le circostanze, nella sua casa medesima.

Molti sono i vantaggi di questo sistema, che qui sa-
rebbe troppo lungo l'enumerare; e sono schivati certi
reali inconvenienti ed effettivi danai che s'incontrano

per gl'infelici (nedesimi che si vuol soccorrere negli
agglomeramenti di essi e nel segregarli dai loro più
stretti attinenti.
Per i bambini e giovanetti ciechi vi sono treasili

o meglio case di educazipne. In esse si dà ai r¡co-

verati un'istruzione adattata al loro stato, vi s'insegna
la musica e certi lavori manuali specialmente, che

possono venire efucacemente in loro aiuto pergua-
dagnarsi la vita. Ultimamente, dietro iniziativa dei

patroni d'uno di questi stabilimenti, fra i quali s'an-
novera il Visconte di Cranborne, cieco nato egli
medesimo, s'istitui unopificioannesso, in cui vengono
a lavorare dei ciochi estranei; fra i quali ve ne ha

che giungono con quel lavoro aguadagnare 2 fr. &
per giornata. Questo notevole stabilimento ha utte-
nuto una medaglia dal glori internazionale per la

esposizione universale.
Ai sordo-muti provvedono altresi delle pie asso-

ciazioni, e la più notevole delle scuole aperte a

quei poYeretti si è quella di Kent's-flond, che

istruisce 300 giovinetti in quella misera condizione,
e in cui vi è insegnato quel maraviglioso metodo
che giunge a far articolare colla voce la parola a

quei segregati dal consorzio umano.
Ora ci tocca di parlare dei soccorsi dati ad in-

dividui nei quali nè lo stato di salute, nè la con-
dizione fisica non hanno nulla d'anormale; vasta

categoria che comprende tutte le elà 0 COStituiSCO
specialmente il pauperismo. Cominaiamo dall'in-
fanzia. IIannovi in gran numero di quegli asili che
in Francia si chiamano eréches, che fra noi, dove
da poco sono introdolti, alcuni appellano presepi,
e che consistono pel ritirare il bambino ancora da
latte durante 14 giornata, di prestargli cura ed una

nutrice,' tanto che la povera madre, tranquilla sul
conto del figliuolo, possa accudire al lavoro che le
guadagna il pane, e andare nelle ore di riposo a
dargli il suo latte e le sue carezze, per riprender-
elo la sera. Questi as¡li si chiamano aurseries.
Quantità considerevole d'altri ricoveri sono aperti

per tutti i bambini, alle varie età, che vengane
deserti per la morte

, ed abbandonati per qua-
lunque ragione dai loro gec¡tori; categoria cui per
la massima parte compongono i frutti naturali di
unioni irregolari. Ma tutte questo case hanno più
che altro un carattere istruttivo ed educativo, e
potrebbero senza inconveniente annoverarsi fra gli
astituti d'educazione. Non vi ha in Londra- e in
cið noi notiamo una veramente superiore intelli-
genza della carità- non vi ha un ospizio di wo.
vatelli come vi è presso di noi, nel q¾'m questi
miseri sono raccolti solg¡narde per Usfervi alimen-



pero. Quegli auditori che dopo cinque anni di eser-
cizio non saranno stati collocati nei servizi pubblici,
non fanno plå parte del Consiglio di Stato. Gli au-
ditori attualmente in esercizio cesseranno successi-
vamente dalle loro funzioni per quinto e d'anno in
anno cominciando dal 1.o gennaio 18ô5. - In questa
guisa, avverte lo stesso decreto

,
il tempo che gli

áuditori passeranno al Consiglio di Stato sarà tempo
di prova e di preparazione non solo agli ufficii del
Consiglio ma eziandio agli altri utlicii pubblicL Se-
condo alcuni giornali però la vera causa del decreto
sarebbe l'abuso da lungo tempo invalso presso una

buona parta degli auditori, i quali per essere agiati
o per altri motivi preferivano in quel grado la vita
di.Parigi con lontana speranza di promozione presso
il Consiglio medesimo che una più o meno pronta
e più o meno brillante carriera amministrativa in

provmc:a.

DISPACGI ELETTRIC1 PRIVATI
(agensla stefant)

Londra, 10 settembre.
11 Daily News dice che l'articolo del Giornale di

Pietroborgo obbliga le potenze ad insistere con fer-
mezza onde ottenerechela Russia accondiscendaalle
loro domande, e a riconoscere i Polacchi come parte
belligerante.

Parigi. 10 settembre.
Dal Moniteur. Il Duca di Montebello venne auto-

rizzato dietro sua domanda di venire a passare due
mesi in Francia, per assistere sua moglie che tro-
Vasi ammalata. Questo congedo coinciderà col sog-
giorno che farà l'Imperatore Alessandro in Grimea e

a Mosca.
Notizie giunte da Varsavia recano che le porte

di quella città rimasero chiuse per dieci giorni; i ri-
gori dello stato d'assedio aumentano; saranno pra-
ticate perquisizioni minuziose.

Norme as ao-se.

(Chiusura)
Fond! Fraanesi 3 010 - 68 85.
Id. (d. -4 IIS 010., - 96.

Consolidatt Ingles! 3010 - 93 7¡s.
Consolidato italiano 5 0¡U (apertura) - 73 80.
Id. id. chiusura in contanti - 74.
Id. id. une corrente - 14.
Pisstito italiano - 13 Sli.

Parigi, 10 settembre.
L'imperatore è partito questa mattina per garritz.
Le risposte della Russia alle note delle tre Po-

tenze arriveranno domani o dopo domani.
La Patrie e la France credono sapere che i gior-

nali inglesi pubblicheranno domani la nota dell'In-
gliilterra.
Il Siècle reca un articolo di IIavin sulla quistione

polacca in cui è detto che la dichiarazione del Gior-
nale di Pietroborgo dimostra che la Russia non ha
maggiori disposizioni concilianti di quello che avesse
in luglio ,decorso. È impossibile, dice l'articolo, che
la Francia, l'Inghilterra e l'Austria tollerino l'attuale
situazione ; esse saranno costrette a prendere un

partito, dichiarando esplicitamente se alle note in-
fruttuose

,
delle quali la Russia non fa alcun caso

,

vogliano o no aggiungere la sanzione di un ultima-
tum. In caso che l'Inghilterra e l'Austria mancas-

sero, altre Potenze marcerebbero colla Francia aHa
liberazione della Polonia.

DIREEIONE GByERALE DEL DEBITO PUBELICO

del Regno d' Italia.
Prima pubblicar.ione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31
della legge 10 Inglio 1861, e 47 del R. Decreto 28
stesso mese ed anno,
Si notifica che i Titolari delle sotto designate ren-

dite, allegando la perdita dei corrispondenti Certi-
tificati d'Iscrizione, ebbero ricorso a quest'Ammini-
strazione, onde, previe le formalità prescritte dalla
legge, loro vengano rilasciati nuovi titoli.

Si dißida pertanto c.hiunque popsa avervi inte-
resse che, sei mesi dopo la prima pubblicazione del
presente avviso, qualora iã questo termine non vi
siàno state opposizioni, si rilascieranno i -..
Certificati.

Num.
delle Intestazione Readita

[scrizioni
21 dicembre 1819 (Sanlegna).

&SSI congregazione di carità di Ciglië (Mon-
dovi) L. 160 03

2970 comunita di Chislarengo (Vercelli) .

22 a

9211 Chiesa parrocebiale di S. Michele della
Pievania di S. Cipriano in Polcevera
(Genova) e 2 00

Consolidato 1881.
58625 Scognamiglio Rafaele di Pasquale a 83 a

60362 Aprile Vittorio fu Francesco a (25 •

3270 Parrocchiale di Veppo (Pontremell) . 5 55
Consolidato Napolitano

16811 Chetta Vincenzo staria fu Salvatore Due. 7 *

39173 Cristiano Lafgl del vivente Cesare » 3 a

15725 D'Amore Gaetano a 8 e

36592 Amendolla Domenico del vivente Gin-
seppe a 8 •

16118 Totall Giovanni del vivente Rocco . 4 m

3G809 Savino starlo Nicola a
,

5 */
31596 Aiello Luigi del vivente Gaetano e a •-

35591 Bove Luigi fu Rafaele
.

• $ •

42351 Pace Domenico del vivente Plotro » 25 a

36101 Trotta Pasquale fu Vincenzo a A *

1623 Severini Federico del vivente Luigt s 11 a

36389 Scarpelli Vlacenzo fu Glacinto » 8 •
8588 Comune di surbo in Terra d'Otranto a 1 »

16167 Forstati Catterina fu Domenico a 5 a

3063 Luoghi pli del 84. Sacramento ed Ospe-
dalit del Comune d'Aquino in Terra
di Laroro a 8 *

Torino, il 2 settembre 1883.
II Direttore Generale

MANCARDL
Il Dirett. Capo di Divisione

Begretario della Direzione generale
.

M. D'Aamzo.

BASEBRA DI CommmmCIO 88 ARTS

BORSA DI TORNO.

(Bonettino oglogale)
11settembre 1868 - Foad1 pabbliaL

Consolidato 5 0¡o. a d. m. Ja o. 78 90 - corso le-
'

gale 18.90 - in liq. 78 80 80 75 13 TO
75 77 1(2 80 80 75 75 75 75 75 75 pel 80
settämbre, 71 71 03 05 05 10 Ti 71 pel 31

ottobm.

Fondi privati,
as. Banas Nasionale. a d. g. p. In liquidastone 1875

1872 pel 30 settembre.
Credito mobillare Italiano 200 vers. C. d. g. prec. In

1,iquid. 625 622 620 pel 30 settembre.
C. d. mattina in liq. 625 50 626 p. 30 Thre.

30ASA DI N&POLI -- 14 settembre 1352.
(asspasste eglaume)

Consolidato 5 O¡O, aperta a 23 60 chiusa a 73 30.
Id. 8 per Ot0, aperta a 15 25 chiusa a 85 25.
Prestito Italiano, aperta a 78 90 chlUES E 13 9Û.

BOBSA DI PARIGI - 10 settembre 1845

(Dispaccio specsais)
Corso di chinsura pel ine del mese oorrente,

riors.
preceden.

Consolidati Ingles! A 93 1¡S 93 7¡8
5 0¡O Francese a 68 80 68 NO
5 0¡O Italiano e 13 90 74 05
Cerglicad del nuovo presuto a 21 a 73 70
As. del aredito mohtliare Ital. » 635 a 627 •

Id. Francese a 1183 a 1198 =

Asioni dsNs ferroots
Vlttorio Emanuele a (27 . 630 .•

Lombarde a 570 a 570 m

Romane e 132 a 880 •

$ PAWALP (SFeal

tati, e se una circostanza favorevole non soprag-
giunge, ad esservi tenuti tutta la vita, inutili es-
seri al mondo. Colà ogni raccolto à considerato sol-
tanto come di passaggio nell'istituto a pigliarvi
quelle nozioni e quelle qualità che possano farlo
un utile cittadino, ottenuto il che, egli è restituito
alla societh, a bastare a se stesso ed a compire un
utlicio. Lo stesso ospizio,che porta il nome dei trova-
telli (Foundling-Hospttal) è una cosa ben diversa dai
nostri, Vi si mantengono ed allevano 450 individui,
dei quali la madre soltanto è conosciuta. Questa,
di solito, à la vittima della seduzione, la quale nel-
l'abbandono che ha seguito la colpa viene seccorsa

dalla caritatevole società ed assecondata nel tentativo

di tornare all'onestà della vita. Vi ha dunque una

duplice benentenza, pel bambino e per la madre.
Questi bambini si accolgono anche in bassissima
età, appena usciti dalle fascie, si allevano, s'istrui-
scono in varie arti e mestieri a seconda delle atti-
tudini, e poi si mandano a trar prolitto nel mondo
dalla loro attività e dalla loro professione, segueu-
doli però sempre la pia associazione con occhio

benevolo, per venir loro in soccorso quando ne

fosse il caso.
Con quegli asili che abbiam detto aperti ai fan-

cícili abbandonati ,
si confondono quelh destinati a

raccoghere gli orfani di ambo i sessi ; tuttavia si

possono anneverare 14 di quelli che sono più spe-
cialmente consacrati a quest'opera ,

e in essi si al-
levano ed istruiscono circa 2000 fanciulli per farne

degli eccellenti operai.
All'altro capo della vita, cion alla vecchiezza, noi

L

troviamo nuovamente una quantità d'individui che
non possono bastare a se stessi e che hanno bi-

sogno della carità pubblica. I soccorsi dati alla vec-
chiaia si comprendono in quelli distribuiti in gene-
rale ai poveri. Di questi soccorsi ve ne ha di di-
verse specie. Uno che à affatto nuovo per noi e che

pure e, secondo noi
, d'una logica irrepugnabile ,

si è il soccorso che viene distribuito da ogui tribu-
nale di polizia (police-court) dietro un fondo forma-
tosi a questo fine presso ciascuno di essi. Il magi-
strato medesimo che condama

,
viene neRo stesso

tempo in aiuto del delinquente, cui la toiseria sola
ha spinto a malfare

,
e viene in aiuto della povera

famiglia innocente, cui la colpa del suo capo manda
all'assoluta mancanza d'ogni mezzo di sostentamento.
Parve agl'Inglesi che nessuno saprebbe di meglio
discernere le circostanze e gl'individui meritevoli
di tale soccorso

,
che il magistrato che esamina e

giudica della loro colpabilità. Si calcola a 58,000
lire sterline (1,450,000 franchi) il totale delle somme
ricevute dalle tredici corti di polizia nell'epoca di
popolare miseria che ebbe luogo nei primi mesi
del 1861 : ma quello fu un tempo eccezionale. Però
i mezzi ordinarii che sono somministrati a questi
tribunali, cambiati così in utilzi di benencenza, sono
abbastanza ragguardevoli , e ne sia una misura il
fatto che la corte di Mansion-house dispone annual-
mente di una somma di 450 lire sterline (11,250
franchi).
llavvi di poi 11 soecorso parrocchiale , il quale

riposa sulla famosa tassa dei poveri (poor-law)
nesto soccorso si divide in due parti: colla prima

hilNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E C01111ERSIO
Prezzi per ettolitro degli Inkadescritti prodotti agrari vendati dal 23 at 29 agosto 1863

nel seguenti mercati

oSo oso o e 'e o

Giorno agggggENS

Alessandria . . . 21 agosto
Astl . . . . **
Casale . .

28
Imola . . . .

29
Jes!

. . . .
29

Aquila . . . .

Aresso . . . .

Ascoli
. . . .

$$
Avellino . . .

-

Barl
. . . .

-

Benevento , . .
23

Bergamo . . .
29

Treviglio , , .
28

Bologna. . , ,
29

Brescia . . . . 29
,

Desenzano..
. . 25

Cagliari. . . • 23
Castellammare

. .
29

Cunpobasso . . .
-

Caserta . . , .
29

Catanta . . .
.

-

Catansaro . . •
-

Chieti . . . • -

Como . . . .
-

Varese . . . 27
Lecðo . . . 29

Cosenza. . . .

-

Cremona . . . -

Crema . . .
-

Cuneo
. . . . -

Saluzzo . . .
-

Fossano . . .
-

Mondovi
. . •

-

Savigliano . . , 28
Ferrara.

. . .

23
Firenze . . . .

la . .

28
Cesena . . ,

29
Genova . . , ,

28
chiavari

. . .

Savona . . . 29
Glrgenti . . .

Orometô. . . .

Lecce . . . -

Livorno
. . . .

Portoferrafo . .

Lucca . . . , ,
29

Macerata . , , 26
Sansererino . . 29

Massa . . . .

Fivizzado
. . .

,

ÊS
Messina.

. . . -

Nilano . . , . 29
Indi . . . . --

Melegnano . . . 27
Gallarate . . .

-

Modena
. , , , 21

Mirandola
. . . 29 '

Parallo . . , 24
Napoli . . . .

-

Noto . . . .
-

Novara . . . . 27
Pallanza . . . -

VerceHi . . . ,

28
Palermo. . . .

-

Corleone . . . -

Parma . . . .
-

Pavia
. . . .

-

Mòrtara
, , ,

28
Vigevano , , , 29
Voghera . . . 28

Pesaro . . . .
2ô

Perugia . . . . -

Fuligno . . . .
-

Piacenza . , , 29
Pisa . . . .

A

Porto Maurl:1o , ,
29

Potenza.
. . . -

saferno . . . .
-

Sassari
. .

. . -

slena . . . . -

Sondrio . .
. .

--

Teramo . . . . --

Torloo . . . .
.

29
Ivrea . . . .

24
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si distribuiscono delle sovventioni a domicilio ad
individui inscritti ufficialmente, per così dire, sul
registro dei poveri ; colla seconda si mantengono
Is2 case di lavoro (Work-konses), le quali corrispon-
dono ai nostri ricoveri di mendicità, in cui sono
rinchiusi i poveri ed obbligati al lavoro , eccetto
quellische ne sono resi incapaci dagli anni o dalle
infermith. A questi ricoveri si sono ultimamente an-
nesse delle scuole in cui si raccólgono tutti i rico-
Verati al di sotto dei sedici anni.
Nei$47 , anno che può prendersi per norma

,

perchð non ha presentato in tutto il suo corso nulla
di straordinario

,
la tassa per i poveri ha gettato

nel distretto metropolitano 1,425,063 lire sterline
(33,626,575 fr.) : ma di questa somma non si potò
consecrare guari più ebe la metà al soccorso dei
poveri, it resto essendo stato assorbito dalle spese
di percezione, di distribugione ed altre accessorie ;
la qual cosa à evidentemente eccessiva, e dimostra
essere necessaria qualche riforma e miglioria. Il
numero degli individui soccorsi fu di 96,752, di cui
28,734 ricoverati, e 68,018 a domicilio, nella pro-
pomione di 3,8 per 10() sulla popolazione totale,
31a questo sistema di carità legale è ben lungi

dal poter bastare a tutti i bisogni, e chi lo osserva
a funzionare da presso, non tarda a scorgere come
una gran parte del bisognosi, e quelli che ne sa-

rebbero più degni, restano esclusi da tale soccorso.
Perciò varie associazioni si sono formate collo scopo
di corregger6 6 di supplire a tutto Giò che siliatto
sistema ha di difettoso e d'incompleto. Una società
che s'intitola per la sopprenione della mendicità, si

occupa specialmente di scoprire le famiglie immerse
nella miseria, le quali non sor o iscritte sulle liste
.parrocchiali , e d'altra parte i smascherare tuni
quegl'individui dati all'ozio ed il vagabondaggio , i
quali non dovrebbero essere co apresi nelle liste ed
usurpano quelle sovvenzioni che ono dovute soltanto
alla miseria immeritata. Un'altra esociazione (Štron.
ger's Friend Society) annovera 00 visitatori.% quali
si recano in casa dei poveri , riconoscono fé loro
condir.ioni e loro distribuiscono soccorsi in rpe ,
carne, carbone e vestimenta.
A tutto codesto bisogna aggiungere i boccorsi delle

associazioni operaie, che hanno raúgiunto una con-
siderevolissima importanza. Ciascuna di queste cor-
porazioni ha un fondo formato da quote annuali

,il qual fondo assai sov42te viene accresciuttÀa do-
nativi e da legati äl molto rilievo. Qualcheduna di
esse ha fondato degli asili dove ricoverare i vecchi
operai che loro appartengono : e questi asili gene-
salmente, corr Ottimo consiglio ,

sono pesti fuori di
città. In Londra stessa, però, hannovi in gran nu-
mero delle fondazioni speciali, chiamate case d'eÏe-
mosina (alms-konses), che raccoigono individui del-
l'uno e dell'altro sesso, fatti dalPetà avánzata o da
infermith incapaci di guadagnarsi il sostentamento.
Abbiamo cost tracciato a rapidi tratti tutto quanto

si fa nella capitale deti'Inghilterra per il soccorso
materiale della miseria

,
resta che in pari modo

diamo uno sguardo a quegli istituti che hanno per
iscopo il soccorso morale : e questo formerà ag
mento d'un secondo articolo,
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CITTA DI TORINO \ COLLEGIO-CONVITTO PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOI.I
..» - PEI GIOVANI DEL CORSO ELEMENTARE TECNICO E CLASSICO

AVVISO DI SEGONDO INGANTO DIRETTO DA UN COitlT&TO DI SACERDOTE TORINESI

Per la destrziona dell'inoanto, cui si pro-
cedette 117 settembre corrente, si notillra
che giovedi 24 del suddetto mese, alle ore S

pomerldtane, nel civico palazzo, si aprirã,
collo steso metodo del partiti segret1, un
nuovo incanto per P appalto della costru
zione di selciati nuoyl

,
della riforma di

quelli glå esistenti, e delle opere accessorie
nelle sie, plarzo, corsi ed altri siti degli
ingrandimenti della Città, il cut ammontare
ascende , in via da approssim9zione , alla
complessiva somma di L 150,000, o sI farà
luogo al dellt.eramento, qualunque sta per
essere 11 numero del concorrenti, per trat-
tarsi di secondo Incanto, a favore dell'offe-
rente magg or ribasso di un tanto per cento
superiore al ribasso minimo stabillto dal
Sladaco in appasita scheds suggellata.
I capitolati della conilzioni si generall

che parziali , cogil elenchi del pressi a

cui è subordinata i'Impresa, sono visibili nel
civico Ulficio d'Arte tutti i giorni nelle ore
d'udicio. 399T

SOCIETA' ANONIEIA
della Stradaferrata

DA MORTAM A VIGEVANO

AVVISO DI CONVOCAZIONE

L'Assemblea Generale degli Azionisti è
convocata pel g:orno 28 settembre corrente,
alla ore 12 meridiane ,

nel palazzo mani-
cipale in Vigevano, per deliberare sui se-
guemi oggetti :

1.o Itelazione del Consiglio di Dire-
stone sull'estto delle ulteriori pratiche ri-
guardanti 11 prolungamento della linea Vi-
gevano-Milano, e segnatamepte saîla con-
Venstone col Governo relativa a l'assuntione
dell'esercizio di detta linea.

2 o Proposta di conveniente concorso

di Azioni nella Società della detta Ferrosia
Vigevano afilano.
Il deposito delle Astoni presse la cassa

della sociath in Vigevano,onde aver diritto
d'intervenire aßa presente adunansa, a ter-
mini dell'art. 18 degli Statuti sociali, potrà
aver luogo slao alle Ore undic; antimerl-
diano del detto giorno 28 settembre corr.

Vigevano, 11 i settembre 1863.
3959 LA ÐIREZIOJVB.

Valle dei Salici presso Torino

Sono parecchi mesi che in pubblico ed in privato si discorre dplia necesattA di aprire
nella capitale dello Stato nuovi istitutt di educazione maschile per comodo e vantaggio
della popolazione non solo torinese, oggldl intmensamente cresciuta, tua di tutto le pro•
Vincia Italiane.
Per provvedere a tanta necessita i sottoscritti sacerdeti, mosst dalla brama di ocope-

rare al bene della religione e dello Stato, risolsero di riuntl%1 in comitato e di aprire na
colleglo-convitto pel glovsni del corse elementare, tecnico e classico.

El loro unico scopo e di educare alle famiglie ottimi e cristiani figliuoli ed alla patria
onesti e generaal cittadini. E questo nobile ûne si propongono di ottenere informahdo 11
cuore del glovani al dettamt della religione cattollea, Tegliandoli incessantemente per
mezzo di pli e relanti sacerdoti, assoggettandoll a soave ma forte disciplina, ed appigilan-
dosi a tutti quel messi di educarione che la esperienza mostrò più ellicaci.
Colla stessa franchessa poi colla quale dichiarano di voler fondare Peducazione nell'In-

segnamento cattolico, protestano di voler escludere dal loro collegio ogni anosione alla
politice; e questo tanto par non contraddire alla circolare ministeriale in data 31 dicembre
1851, quanto per seguire i say1 consigli di profond1 pedagogisti e specialmente del Tom-
maseo.

Instruzione si elementare che tecnica e classica Terrà impartita la tutto conforme-
mente alle leggi ed at regolamenti V genti. Epperció 1 programmi a'Insegnamento sarana0
quelli proposti dal Governo coll'aggiunta dell'insegnamento della lingua francese, della
natazione, della ginnastlca, del disegno e del canto, che si darà tutte le classi.
Il locale prescelto è la bella e vasta Villeggiatura detta it Ginnasio, ilk appartenente

al collegio di San Primitivo, posta in sito ameno e salubre, a poca distanza da Torino,
lungo la valle detta dei Salici.
I convittorf Ti staranno tutto l'anno; però, a richiesta del loro parenti, potranno pas.

sare melle loro famig1e11 primo mese nelle vacanze autunnali, cioè del 15 agosto al 15
settembre. Similmente ogni due meal, nel glovedi a stabilirst, potranno recarsi a þranzo
dal loro genitori Fuori di questi tempi, l'uscita dal collegio non si permette che pergratissimi motivi. Potranno pero 1 giovani essere viattati ds] loro parenti due volte la
settimana, cicè il giovedi e la domenica, nelleora che saranno 8ssate. In caso di malat-
tla si potranno visitare in ogni ora del giorno.
11 saranno quattro pasti al giorno, cioè: colasfone, pranzo, merenda e cena. A cola-

slane si darà caffe e latte, apranzo minestra, due pletanze, vino, frutta o cacio; a me-
renda pane e frutta o caclp; a cena minestra, pfetanza, vino, frutta o cacio.
La pensione è fissata a L. 70 al n:ese per gli alanni del corso elementare, ed a L 80

per quelli degli altri cors!. Ogni convittore deve inoltre pagare per una volta tanto, net-
l'occasione della sua entrat; L 80 per le spese di culto, informería e biblioteca.
Nella detta pensione non sono comprese le spese seguenti: 1. quella degfl insegnamenti

11berl, come sarebbero quelli della musica Istrumentale, della lingua tedesca od Inglese;
2 quella del così detti oggetti classici, cloh di carta, libri, ece.; ,3 quella delle Testi-
menta, calzatura e biancheria del letto e della persona, e loro rappezzaturar i I con-
sulti e le spese straordinarle nelle malattie graTI. Ala Pistituto per cúmodo det parenti
dietro loro domanda, provvederà anche a queste spese, e ne presenterà la nota ogni trl-
mestre.
La detta pensione al paga a trimestri anticipatl. In caso di decesso o di useita straord!-

naria si restituirà la parte corrispondente al mesi non ancora incomindlati.
I documenti richtesti per fammissione sono:
Fede di battesimo, da cui risulti Il giovane non avere etå tóinore il sette anni e non

maggiore di dodici;
Attestato di vaccinazione, o di soferto Tainolo;
Fede di buona condotta, per chi è già stato In altri collegi.

Al postulante inoltre deve essere [ornito del seguente corredo:
3639 DICHIARAZIONE DI BMARRIllENTO

Luig! Serendera per tutti gli efetti che
di diritto dichia-a di avere smarrito la ri-
cerata rl asciatagli dalla Banca Naslonale,
seis di Genova, 11 29 dicembre 1862, avente
11 numero 2439, dietro la consegna da lui
fatta alla Baaca assidetta delle seguenti co-
dole sul Debito pubblico dello Stato per
essere çambiate la certincati d'inscrizione
al portatore sul Gran Ubro delsebito Pub-
blico del Regno d'Italia.
Cedola N. 288 329 delh rendita di L. 140

556,515 m . 50
a 26ti,tlGO » » 10

(Legge e Decreto 12¡16 giugno 1869)
Torino, 19 agosto 1863.

A. Arcostanzo p. e.

IROSSO ADIREAMO
Wermieintere e Pittore

Posata e bicchiere d'argento o di christophle nom. 1. - Lenzuela pala num. 8. - Fo-
derette num. i. - copertadi lana (catalogna) onm. 1. - Trapunta num. 1. - Camicie
num. 8. - Camicle da notte num 1. 1- Berfent da notte nam. A. - Asefugamaal
num. 6. - Toragliole (salviette) nam. 6. -Tovaglia lunga m. 2,50 e larga m. 1,50 nn-
mero 1. - Fazzeletti da naso nom, 12. - Calsette pata num. 11 - lilatande num. 6.
- Corpetti di lana num. 2. - Crafatte num. 4. - Pantaloni da inverno nom. 2. - Pan-
taloal da estate num. 2. - Atutande per bagni nam. 1 - Vestiarlo per glanasties na-
mero 1. - G1nbbe di panno nam. 2. - Blouse conforme 11 modello muni. 1 -Panclotti
da inverno nam. 2. - Panciot'I da estate nam. 2. - Guanti nerl paia num. 2. - Spas-
zole da scarpe, da abita, da tests, e pettini. - Scarpe paia nam. 3. - Pant0fole paia
num. 1. - Uniforme secondo amo:iello per Pinverno e per l'estate nom. 1.
Ogot oggetto deve essere notato colle in1slall del nome e cognome del giovine e col

numero che gli sarà assegnate.
N. B. Le domande d'ammessione debbono essere dirette at molto reverendo sacerdote CAL-

LIANO D. Pit03PERO, rappreser.fante del comitato e rettore del collegio, corso Ëalestro,
num, li.

Cav. ab. Bernardo MICHELOTTI, presidente del comitato.
Cav. teoL Carlo PEYR&NI, carato della G. Madre di Dae.
Cay Carlo BORSARELL1 di RIPREDDO, can. della Metropolit,
Teol. Gius. Antonio GIROLa, curato di S. Massimo.
Cav. prof. D. Pletro MATTA.
Sac. teol. Pietro BERIZZI.
Sac. teoL Silvio FRESIA, segr.

N. B. Per l'apertura di questo collegio-convitto venne già presentata al regio provve-
Specialità per insegne ditore agli studi la dichiarastone corredata dei necessarli documenti secondo ti prescritto

della legge in dal 28 prossimo passato agosto. Slecome la legge fa facoltà di aprire sta-e Stesnant gentilisi per vetture' bilimenti di simig geners ad ogni cittadino che abbia fetà di venticin¢tre anni compiti ed in
vtaOspedale,12,p.=•terreno ($' corte) rorinc• cui concorrano i requisiti morali necessarii (1), né esige alcuna formale aoßrovartone per

parte dell'autorltå governativa, ma solo accords a questa lo spasto di due mest per pt-
D& VENDExtE gliare le informazioni che crede e verilleare se nulla vi sia contrario alle leggi ed al re-

Go di CASCINA di ett. 80, nel recinto golamenti (2), perció 11 comitato ha deciso che 11 colleglo venga aperto 11 5 novembre

dasiar o di Torino, con attiguo grande ca- del corrente anno, nel qual tempo saranno già abbondantemente scaduti i due prescritti
male d'acqua per uso di opin:II,

meal.

Dir ersi all' avvocato Perotti, via Mer. Non crede il comitato che l'autorità sia per fare opposizione alcuna, perehð esso ha

22, 3390 procurato di uniformarsi Intieramente alle leggi ed at regolamenti; ma ove pure questacanti, n.
opposizione avvenisse, non potrà certamente ritardare l'apertura del nuovo Collegio pol-
ché, devoto alle leggi ed alla autorità, 11 comitato non appena gli saranno comunicati i

GIUDICIO DI SUBASTAZIONE. mottvi legall che vi si oppongono, che egli si farà sollecita premura di rimoverli tosto e
meLiersi in PISDO SCC0rdo colle leggI medesime.

Air udienza pubblica del tribunale del Tanto si erede di annunziare al pubblico per norma'specialmente di quel padri di fa-
circondarlo d'Alba del 29 corrente mes"• miglia i quali fanno istanza affincith questo stabilimento sia aperto al più preste possibile.
ore 10 antimeridiane, sull'Instanza del sig. D'un'altra cosa qui eccorre ancora avvertire 1 padri di famiglia, ed è che controparaliere Amadae Peyron Ingegnere, res!-

quanto hanno asserito alcunt giornall male informati, 11 comitato latende aprire in suo

ell i nonriL cia n
n o

nome e dirigere esso stesso il collegio indipendentemente da ogni induenza attraf.
Iora, residente a Torine, dei seguenti im (1) Art. 266 della leggg 13 novembre 1859.mobill:

(2) Art. 217, Id. 8975
1. Casolna detta del Lavandaro, sita sul

, , , .

territorio dl Castagnito, e nelle regiont La
Vandaro, Morone, Bassoletta, San Carlo, di Û01BpigBli ABOBIIDS
are 2139, 70; Ampio locale con caseggtati, in via della

e nillie'ain $vaidaar
, , ir Î

della ferrovia
.

E o
,

a are i loeg
sopraal, Pratino, Pascolo Superiore, o Pe- DA TORINO A SAVONA - ""

daggio, Maso, di are 2120, 22; "58 DA VEMBERE
3. cessinadetta di San Badarlo Superiore, , e da CAIRO ad ACQUI ,,, y,,,, ¿¿ ga, y,

stesse fint, nelle reg oni S. Sudario, Bass!• Una CASA composta di otto membri ;
serra, o Rips, di are 1896, '19; Li signori Aslonisti sono convocatl in As- dirigersi dal proinmiere Appino, T!a úar-
4. Caseina detta di 8. sudarlo Inferiore, semblea generale ordinarla che avrà luogo baroux, 14, Torino.

stesse fini, e nelle regioni S. Sudarlo, Via mercoledi, 7 ottobre prossimo, a messadt,
Nortera, Bassi, Serra, o IUpa, di are no la sede dellasocietà a Torino, via Bor- 3652 SUBA>TAZIONE.
1915, lí9; genuovo, n. 2, in conformità del disposto Instante il sigqor Otéranni Lovera Il trl•
5. Campo, stesse fini, reg. Vla Mortera, degliarticolil9 e 50 deg11 átatut1• bunale del circondario di Torino con ren.

di are 96. 30 Per il Segretario generate tenza 23 soorso luglio autoritzò la apropria-
0, Campo, stesse flol e regione, di are I, VAN LOO. :I raata p is di an d

' ' AMO calli elevanni aroseppe tratelli clarano1. Vigna e bosco in dette 1191, regione e descritti riel relativo bando Venale del få
pf, va i o , ala, sed'me di cass' d

11 Municipto catoc 'st sar t a dipoer neamo I da
Itasalle lini di Guarene, r. g. Vaccheria riotsta e od aflittare il ritto d'esrava- mattino del 13* posstillo ottobre
eqinglo, di ara 2L; ,

4
di its che iti numerost ßloni L'in ato avra luogo in otto distinti totti

a orto e t in dette Ani,
o d ta te t r I t pa e di

glegfficome trovanst descrittl in bando i rigere le sua o e al sottoscritto fra tutto sloot apptren
vensle 7 aprile 1868, si pressi ed alle con- ( 11 10 ottobre 1808. ¿Torino,N

retti sost. Placessa
distant Ivi spiegate- 1 Campo-Canavese, i settembre 186&
AIþa, 5 agttembre 1863. 10 sindaea * 8 nore 12 come tunne stampato nella

Ãt0; Alerino Érlola proc. $986 TRU CII ETTJ Canetta ¢· irrt.

. Avviso d' incanti

tod! a favorevole parere del Consigilo di Stato, il IIfnistero delPInterno (biresfons
Generate delle Carceri) ha disposto di procedersi alPappalto, in tre lotti distinti, della
somministrazione del pane, dell'olio per l'thuminazione non meno che del carbone, o
de!!a paglia , bisognevoll alla Casa'di pena del Presidiarli la Napoli. E però si fa 8083
a tutti :

1. Che l'appalto, con la formilità del ptabblici ineanti ed all'estinzione della exa-
dels vergine, secondo le norme dettate dalle istruzioni annesse al regolamento per l'ess-
custone dei decret! 3 novembre 1861, B. 802 e 803, avrà luoso 11 di 16 del presimo
mese di setiembre 18ã3, alle ore it meridiane, hell'ufHaio deda Prefettura suddetta, là•
nanzi al s'g. P•efecto, o a chi per esso.

9. I lotti, le quantità delle provviste, ed I pressi rispettivi per un anno, sono in•
dioatt nel seguente

QUADRO
Ammontare

Quantith Pressi della fornitura
GENE 14 1 per ogni

per egal per per
genere genere

ogalgenere ogni lctto
1 Pant bianco pel guardiani ed in-

servienti Chilogr. 5675 m 88 2080 50 33500 60
Pane pet diteauti a 107310 m 29 31119 90

2 Olio 4'olivo per illuminazione 14tir. 120 18 50 1620 i 1829 9
Carbone n 450 1 e 450 a

3 Paglia > 800 a 88 * 288 • $28 a
Poglie di grano turco a 90 1 a 90 ».

Totale del tre lotti . . . L. 35688 40
3. I.e quantità det singoll generi indicati nel quadro sono approssimatire, per modo

che l'appaltatore non avrà dritto a muovere eccentone o richiamo per ogni maggiore o
minor quantità che dovesse sommlalstrare.

A La durata dell'appatto saràdi due amat contirni dal 1gennao 1881atuttodi-
eembre 1865: salvo alle parti contraenti la facoltà di abbrestarlarescindendoitcentratto
alla Ane del primo anno, merce semplice avviso in iscritto tre mest prima.

5. Si avranno a basi dellappallo tutti i patti e condizioni fermate si nel capitolato
generale trasmesso dal hiinistero con nota del 18 agosto sp1rante (01YIs. 10.5, ses:one 2.h.
n. 10258), e si nel capitoll parziali. E sark deliberato a favore di 00lui che BTrà fatt0
maggiore ribasso sul prezzo d'asta nasato per ogni lotto.

6. Prima dell'apertura dell'incantogli accorrent1dovranno glastl8eare la loroido-
noita e rispensabilità.

Il deliberatarlo dovrà presentare un fidelussore solidale, ed occorrendo un approba-
tore, notoriamente responsabile e di gradimento dell'Autorità che presiede all'incanto,
oppurg somministrare una causlone corrispondente al sesto del montaredell'impresa, mercé
vincolo di titoli del Debito pubblico, o deposito di un cotrispondentecapitale nelle Casse
pubbilche.

7. L'appaltatore ed i suoi Odelassori dovranno, fare elezione di domicilio nella città
capoluogo della Provinea, ove ha sede la Casa di pena, afDaché Fossano le citazioni,le dimande, ed i procedimenti relativl al contratto, notidearsi at domicilio convenuto, ednyanti al giudice del medesimo.

8. Tutte le spese degli incanti, dei deliberamemi, dell'atto di sottomissione con
canzione, ed ogni altra merente al contratto, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore,
comprese pur quelledi 5 copie del contratto stesso per neo delfamministrazione, una
delle quali là carm da liollo

9. Il term!ne utile a poter presentare offerie di ribasso, non inladori si vigesimo,
sul prenodelseguito deliberamento, è stabillto a gloral 15 da quello dell'aggiudícasione,
elecbð spireranno a di 29 settembre, alle ore 12 meridiane.

10. Al contratto è riserbata Papprovazione del Ministero, sensa della quale nonavrà alcun effetto.
Napqll, 29 agosto 1863. .

Il segretario capo
1000 C. D'ADbØSIO.

BARCO Bl SCONTO E DI. SETE
Via Santa Teresa, casa Pallavicino Rossi, num. 11

Essendo emanato 11 Ðecreto Beale di approvazione degil statutt di questo novello Sta-
billmento, si avvisano i signori Arionisti che a partire dal li corrente saranno ritirate
le vecchie Azioni della Cassa di Sconto in Torino e del Banco-Sate per essere concam-
blale la doppio numero di Asloni del nuoro Stabillmento prenominato.
Per dividendo at 30 giugno scorso saranno pagare al portatori di Astoni della ria Cassa

di Sconto L. 13 30 per ogni vecchia Azlone, ossiano 1. 6 65 per ogni nuova Azione del
Banco di Sconto e di Sete.
I portatori di Asloot del già Banco di Sete dovranno aborsare all'atto del coneambio

L. Il 70 per ogm vecchia Asfone, osstano lire venticinque di bonincazione a favore del
nuovo Stabillmento, dedotte L 18 80 per dividendo dello scorso semestre, in ragione di
L 6 65 per ogni nuova Azione.
1018 l,A DiREZIOfra.

, DEPUTAZIONE DEL CONSORZIO

MLLI SUBA DI VALLLIMI
SEDENTE IN ASTI

Avviso d'Asta
Si deduce a pubblica notista che alle ore 11 antimeridlane del jrlorno di mercoledi

23 del pfðBilm0 m€Se di settembre, in Asti, e nella sala maggiore del'eivice palatro, 81
procederà avanti della prolodsta Dèputazione, debitamente autorirzata, all'Jacanto del-
Pappalto pella costruzione della strada consort!!eche ha principio all'abitato di Atontiglio
e termina alla strada provinciale da Assi a Casale presso il ponte sul torrente Versa.

S'invita perciò chiunque veglia attendere al detto appatto di presentaral nel tempo e
luogoaventi indicati in cui sarà 11 moderinto deliberato all'estinstone naturale della terra ed
ultima candela vergine a favore de1Pultimo micore richiedente in ribasso del presso di
perirla riferante alla somma di L 233,000, cioè :

Alovimenti di terra . . .
L 58,000 m

Indennità per occupazione di terrent . 49.152 98
Opere d'arte . . . , , a 31,518 60
Ingblatata, paraccari, ecc. . . > 118,38i 12

Totale eguale. . I. 253,000 00
e sotto l'osservanza del relativo capitolato, stato goperiorinente approvato, di en! nolta-
mente ai relativi plant, proill e perizia, potrà ognaun artire visione si nelPuSa'o munt-
cipale della citti d'Asti che in Torino, nella studio del sig. Ingegn. cay. Cindido Borella,
autore del progetto,yla d.lle Finaare, n. 9, piano 3.

AVVERTENZE
1. Si ammetteranno soltanto a far partho le persone di conosefuta pròbita e espaelta

le quall garandscano fooltre i loro partiti col deposito di L 20,000 la numerario Od in
bigliet:L della Banca ¾azionale od in cedole dello stato al portatore.

2. I liettantidovranno eziandio giustf6careta loro Idoneità mediantecertlicato dl data
non maggiore di un anno rilasciato da na ingegnere conuseleto dalla Deputazione.

$. I fatali per Psmmissione del partiti di ribasso che dovranao tÏasere non minoro
del ventesimo acadranno con tutto PS del prossimo ottobre.

4. Le spese tutte degil atti d'incanto, stipulazionedel contratto, ano di sottomissione
con causlene, tassa del registro, copta disegal sono poste a carico esoinslyo del de-
liberatario.

5. Le offérie all'atta non potranto essere intaarl di I. 25.

Asti, addi 25 agosto 1863.
Patta Dsyntazione gri (fonsdreio

3759 IL Segretario lOPEGNI.

Tortuo. Tis. . PaT449 e 90mp


